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Il tacco di Maniero corona la rimonta del Venezia
Non bastano all’Empoli due rigori di Di Napoli. Veneti in 10 per un’ora 21SPO01AF01

VENEZIA Maniero«copia»Manciniere-
gala al Venezia una vittoria importante
nella delicata sfida salvezza con l’Empo-
li, iniziata nel peggiore dei modi. L’epi-
sodio decisivo, che regala i tre puntipre-
ziosissimiai veneti, avviene al 40‘ del se-
condo tempo. Recoba serve in area Ma-
niero, ilquale lascia tuttidi sasso,portie-
recompreso,conunospettacolarecolpo
di tacco che si infila alle spalle di Sereni
per lagioiadeglioltresettemilapresenti.
Ridottoindieciuominidal37‘delprimo
tempo, quando il fallo di mano di Bilica
(espulso per doppia ammonizione) pro-
voca il secondo rigore a favore dei tosca-
ni, il Venezia cambia completamente
faccia nella ripresa e diventa una squa-
dra di leoni. Ma la prima frazione è una

autentica sofferenza. Rispetto alla sfida
ditregiorniprimaconlaJuventus, infat-
ti, agli uomini di Novellino sembra
mancare quella grinta e quella voglia di
vincere che avevano fatto lorosfiorare il
colpacciocontroibianconeri.Neappro-
fitta così l’Empoli, con un Di Napoli in
gran forma, che già al 17‘ si procura, per
poitrasformarlo, ilprimorigoresuun’u-
scitadiTaibi, reodiaversteso l’attaccan-
te avversario. Al 38’, su calcio d’angolo,
Bilicacommetteuningenuofallodima-
no in area. Il brasiliano, già ammonito,
viene espulso ed è nuovamente calcio
dal dischetto per gli ospiti. Nuovo cen-
troperDiNapoli.Per i ragazzidiNovelli-
nosembra tutto compromesso,ma il ca-
rattere e la volontà di reazione incomin-

cianoadareilorofrutti.Ripresa:all’8’,su
lancio di Marangon, Valtolina mette di
testa in rete, complice la respinta della
parte bassa della traversa. Un minuto
dopo, Empoli vicino al colpo del ko an-
cora con Di Napoli, che colpisce il palo
da due passi, e ancora sullo stesso attac-
cante deve intervenire Brioschi all’11‘
spazzando sulla linea della porta. Ma-
nieropareggiaal31‘ superfettostaccodi
testa. Al 40’, quindi, la prodezza della
giornata: Recoba apre per Maniero, che
in area gira a rete con unmicidialecolpo
di taccoche tanto ricorda il goldi dome-
nica scorsa del laziale Mancini. La sal-
vezza, ora, potrebbedavveropassare per
il piede di Maniero. L’Empoli si dispera,
ilVeneziaguardaconfiduciaalfuturo.

LA NUOVA CLASSIFICA
Fiorentina 35
Parma 32
Lazio 32
Milan 30
Roma 27
Inter 27
Bologna 25
Bari 25
Juventus 24
Udinese 23
Cagliari 20
Perugia 19
Piacenza 18
Venezia 15
Vicenza 15
Sampdoria 15
Empoli 14
Salernitana 13
Empoli penalizzato di 2 punti

Ferrari, Irvine si «allena» sulla neve
e fa proclami per la stagione ’99
«È laMcLarenlasquadraoggipiùsottopressione.Nelfinaledella

scorsastagioneabbiamodimostratocheil titoloeraallanostrapor-
tata».AMadonnadiCampiglioEddyIrvineaprelaseriedi incontri
conigiornalistiprofessandoottimismo.«Sappiamocheinostri
puntidiforza-spiegal’irlandesedellaFerrari-sonostrategiaeaffi-
dabilità.Aspettiamoleprovepervederedovelavoraremaconil
vantaggiochetuttiutilizzerannosolopneumaticiBridgestone».

Stroppa, vita da numero uno
Nel Piacenza «autarchico» il migliore di metà campionato

Lo «show» di Rossi
vale cinque giornate
Giudice sportivo duro col milanista
ROMA Cinquegiornatedi squali-
fica più un’ammonizione con dif-
fida per una violenta manata ad
un avversario, più un intollerante
comportamento (preso per il col-
letto della divisa) verso il direttore
di gara, il signor Bettin di Padova,
alquale,acompletamentodel suo
minuto di follia, ha rivolto anche
una pesante minaccia. Per Seba-
stiano Rossi, portiere del Milan,
puntuale è arrivata la mazzata del
giudice sportivo. Un verdetto
scontato, vista la gravità del com-
portamento tenuto in campo dal-
l’estremo difensore rossonero,
comportamento ampiamente
«immortalato»dalle immagini te-
levisive. Cinque giornate che
iscrivono Rossi nel libro nero dei
«grandicattivi»delcalcio.Adire il
verononèfra ipiùcattivi.Peròoc-
cupa una posizione di rilievo, an-
chesec’èdafareunaconsiderazio-
ne. Rossi è un portiere, occupa in
campounruolomenosoggettori-
spettoaglialtricolleghiafinirenel
mirino degli arbitri. Ma lui, con il
suoinconsultoatteggiamento,siè
messo alla stessa stregua dei «mal-
vagi del calcio», che per restare a
tempi più recenti ha in Pasquale
Bruno il suo portabandiera. Otto
giornate di squalifica tutte in un
volta, poi ridottea cinque. Meglio
di lui seppero fare Boninsegna
(Cagliari) e Panzanato (Napoli)
nei campionati 67-68 e 68-69: no-
ve giornate di squalifica. Nel pal-
marès dei cattivi fa bella mostra di
sé anche Gianni Rivera, che in
campo non è mai stato un cuor di
leone. Nel ‘72 gli furono inflitte
cinque giornate come Rossi, più
cinque di Coppa Italia. Per la sto-
ria l’ultimavoltachefuronoinflit-
te cinque giornate (poi ridotte a
quattro) accadde a Roberto Man-
cini: il 5 novembre 1995 (Sam-
pdoria-Inter 0-0, arbitro Nicchi di
Arezzo). Mancini venne espulso e
inveì platealmente contro l’arbi-
tro facendo70metridicamposue
giù aizzando il pubblico. La maxi

squalifica in serie Arisale peròalla
stagione 1948-49 quando il livor-
nese Gimona fu prima squalifica-
to a vita, sanzioneridottaa 11tur-
niperungraveattodiviolenzadu-
rante Roma-Livorno. Fra le altre
sanzioni più gravi degli ultimi an-
ni,nel1991-92cisonostatequelle
alveroneseStojkovic (sei turnipoi
ridotti a cinque per un brutto ge-
stoinamichevole).

La decisione del giudice sporti-
vo non è piaciuta alla società.
«Una sanzione troppo severa,
contro laqualeilMilanpresenterà
ricorso alla disciplinare ed even-

tualmente alla
Caf» è stato il
primo com-
mento della so-
cietà rossone-
ra. Un com-
mento che la-
scia un po’ per-
plessi,unatteg-
giamento inso-
lito, eccessiva-
mente
giustificativo
verso uncalcia-

tore che in campo ha offerto un
«fuori programma» vergognoso,
sicuramentenegativoperl’imma-
gine del calcio e del suo club diap-
partenenza. Forse il presidente
Berlusconi avrebbe fatto meglio
adanticipare lesanzionidelgiudi-
ce sportivo, infliggendo al gioca-
tore una punizione esemplare. Sa-
rebbe stataunabella lezionedisti-
le. Invece, fino a ieri in via Turati
non è stato nemmeno affrontato
l’argomento di affibbiare al gioca-
tore una sanzione pecuniaria. Il
portiere tornerà fra i pali all’Olim-
picocontro laRomail28febbraio.
Gli altri squalificati in serie A: 2
turni per Gattuso (Salernitana);
una giornata di stop a Dionigi
(Piacenza), Cristiano Zanetti (Ca-
gliari),DiVaioeVannucchi(Saler-
nitana), Iachini e Miceli (Vene-
zia), Marocchi e Paramatti (Bolo-
gna)eVeron(Parma). Pa.Ca.

STEFANO BOLDRINI

È nato a Mulazzano che di esotico
hasoloilnome,festeggerà31anni
il 24 gennaio, gioca nel Piacenzae
hapure il raffreddore:nientemale
comeminimalismodiunnumero
uno.GiovanniStroppa,alla faccia
di Ronaldo, Zidane, Batistuta e
compagnia dei celestini: è lui, do-
po mezza stagione, il miglior gio-
catoredel campionato.È ilverdet-
to delle classifiche di rendimento,
compilate dai tre quotidiani spor-
tivi e dal Guerin Sportivo: la me-
dia-voto sfiora il 7. Stroppa: uno
con i piedi di zucchero (se entrava
in rete invece che accarezzare la
traversa quel tiro da 50 metri con
la Roma, altro che il tacco diMan-
cini...),unoconunagrandevoglia
di vivere e di sorridere, uno che ti
parla della sua fidanzata Alessan-
dra con il cuore nelle labbra, uno
che a fine febbraio sarà papà per la
prima volta «ed è questa la cosa
che mi fa sentire un numero uno,
il resto è vita», uno che è un bel
manifesto per il calcio italiano.
Tutto cominciò, infatti, all’orato-
riodiMulazzano.

«Giocavo centravanti, l’allena-
tore era mio cugino, che di nome
faGiuseppePeccati.Unbelgiorno
venne un osservatore del Milan a
dare un’occhiata. Si chiamava
Sacchi, nessuna parentela con
l’Arrigo, e fece un buon rapporto
sul sottoscritto. A nove anni mi ri-
trovai così nel settore giovanile
del Milan e cominciò l’avventura.
L’esperienzadiMonza,primainC
e poi in B, mi consegnò al calcio.
Mi ritrovai a 21 anni in un Milan
dasogno,sigiocavaunfootballda
favola,maipiùvisto».

«Poi cominciai il giro d’Italia:
due anni nella Lazio, uno nel Fog-
gia,unodinuovonelMilan,duea
Udine, infine il Piacenza, dove so-
no sbarcato due estati faconil fisi-
co in rodaggio dopo l’incidente
stradale del 1995 e la frattura del

perone nella prima giornata del
campionato1996-97.Misentoun
commessoviaggiatoredelpallone
chehaavutola fortunadi fare il la-
vorocheglipiace».

«Ho avuto un’altra fortuna: al-
lenatori di primascelta, i migliori.
Sacchi, Zoff, Zeman, Zaccheroni.
Datutti,enonlodicoperruffiane-
ria, ho imparato qualcosa. Dal

punto di vista umano ho un rap-
porto di amicizia solido con Ze-
man. Nel calcio non è impossibile
trovare amici veri, però è difficile.
Quando fai il giro d’Italia cam-
biando squadre, cambi anche i
compagni. Ogni tappa, trenta-
quaranta facce nuove, mase vuoi,
qualcuno che ti lascia il segno lo
incontri».

«Il calcio di oggi è un frullatore,
ma la tecnica, la fantasia, l’istinto
sopravvivono. Il gol di tacco di
Mancini è un manifesto del talen-
to perché dimostra che anche la
tecnica va coltivata. Non è stato
uncolpoimprovvisato,“Mancio”
garantisce di averlo provato più
volte in allenamento e io gli credo
perché lui è uno così, uno che ad-
destra il talento. Bisogna averle
nei cromosomi, certecose,mapoi
non basta possederle, poi bisogna
allevarle».

«Essere il numero uno di mezza
stagionevuoldiretuttoenulla.Mi
fa piacere, ma non
perdo il sonno per
questo, è più impor-
tante la consapevo-
lezza di essere torna-
to a posto fisicamen-
te, la frattura del pe-
rone era stata deva-
stante, ha lasciato il
segnoancheloscorso
anno, il primo di Pia-
cenza, con tre stira-
menti muscolari do-
po una vita senza in-
fortuni. Ecco perché
quando ho segnato il
golalBari, ilprimoincampionato
con questa maglia, ho fatto festa
in un certo modo. Un gol bello,
con avversario saltato inpallonet-
toetiroalvolo,maancorpiùbello
è stato lasciarsi alle spalle i guai, i
cattivi pensieri, i gessi, le pomate,
il dolore fisico.Ungol,quello, che
ha timbrato, almeno così spero,
unperiodopiùtranquillo».

«Sento parlare di ritorno in Na-
zionale, dopo quattro presenze
senza storia, la prima con Sacchi
in panchina, contro la Scozia. Mi
piacerebbe, ci mancherebbe, ma
non posso illudermi. Zoff deve
scegliere tra trenta-quaranta gio-
catori, ha il compito di lavorare
per il futuro, ben venga la Nazio-
nale, ma se non dovesse arrivare,
nonsarebbeundramma».

«Mi è mancata, in carriera, la

continuità. A tutti i livelli: di gio-
co, di ambiente, di salute. Due an-
ni qui, due là, squadre piene di
campioni, la lotta gomito a gomi-
to perun posto. AFoggiaePiacen-
za ho dato il meglio di me stesso,
manonmisentol’etichettadigio-
catore di provincia. Nella vita, tal-
volta, contano anche il caso, la
fortuna, le circostanza. A Foggia e
Piacenza c’erano e ci sono certe
condizioni per fare bene, per met-
tersi invista: lapossibilitàdigioca-
respesso,latranquillità,lasalute».

«Nellamiamemoria ilpiùgran-
de calciatore è Platini. Oggi dico

Mancini. La città che
mi ha lasciato il segno
è Roma. Bella, bellissi-
ma, tiprende l’anima,
peccato quel traffico
infernale. Udine mi
ha dato Alessandra,
che è romana, era de-
stinocherimanessi le-
gato a questa città. La
squadra che non di-
menticherò mai è il
MilandiSacchi,calcio
sublime. La mia vita è
bella,miofigliolaren-
derà bellissima, sto

aspettando la sua nascita, accadrà
afinefebbraio.Forse,allora,cono-
sceròlafelicità».

«Nella mia vita c’è una grande
voglia di sorridere, di scherzare,
masempreconipiediaterra.Amo
ilcalcio, fossistatounimpiegatoo
unoperaioavrei fattougualmente
il calciatore, a livello amatoriale.
Amolamusica,tutti igeneri,com-
presa la classica e la lirica. Non
sopporto la leggerezzadellapoliti-
ca, i ribaltoni, il passare da una
sponda all’altra. Quest’Italia di fi-
ne millennio mi piace, stiamo
uscendo bene da un periodo buio
etormentato,maancorac’èmolta
strada da fare, penso a chi non ha
lavoro, alla disoccupazione, che è
lamadredituttiiproblemi».

Giovanni Stroppa, il numero
uno.
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■ IL MILAN
NON CI STA
Per la società
rossonera
è una pena
«troppo severa»
Annunciato
il ricorso

“«Il primo posto
nelle classifiche
di rendimento
non mi esalta
Ora conta solo
che sarò padre»

”
Giovanni Stroppa, centrocampista del Piacenza Foto Borsari

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 21-1-1999
CONCORSO N0 6

BARI 56 38 57 73 76

CAGLIARI 38 13 18 17 25

FIRENZE 45 80 2 17 41

GENOVA 88 75 71 45 52

MILANO 1 17 86 28 24

NAPOLI 43 5 74 67 64

PALERMO 56 51 88 63 1

ROMA 48 11 5 22 86

TORINO 36 85 39 22 75

VENEZIA 18 31 76 4 12

COMBINAZIONE VINCENTE

1 43 45 48 51 56 18
MONTEPREMI: L. 65.151.519.939
Nessun 6 Jackpot L. 42.749.946.235
Nessun 5+ Jackpot L. 5.600.393.426
Vincono con punti 5 L. 60.873.800

Vincono con punti 4 L. 649.600

Vincono con punti 3 L. 20.300

BASKET, COPPA KORAC

Roma eliminata in Russia
Per il tecnico Caja
esonero sempre più vicino

RUGBY IN LUTTO

La morte di Francescato
L’autopsia rivela
problemi cardiaci

Cio corrotto, scandalo Salt Lake City
Un’inchiesta di «Time» inguaia i vertici dello sport mondiale

TREVISO L’autopsia eseguita ieri sul
corpodi IvanFrancescato,ilrugbista
dellaBenettonedellaNazionale
mortolunedìnotte,haevidenziatoun
«cedimento»delcuore. Imedicidel-
l’ospedalediTreviso,chesisonori-
servatidiapprofondireconulteriori
test l’esameautoptico,hannoriferi-
tocheaprovocarelamortedelgiova-
necampionesarebbestatounpro-
blemacardiacoequindiverrebbea
caderel’ipotesidiunaneurisma.Ifu-
neralidiFrancescatositerrannodo-
manialle15nellachiesadiSanGiu-
seppeaTreviso.LaBenettonRugby
haresonotoche,pervolontàdellafa-
migliaFrancescato,èstataaperta
unaraccoltafondiintitolata«A.S.
RugbyTrevisoinmemoriadi Ivan
Francescato»,dadestinarsialCen-
trodieducazionesanitariaP.B.116
AletedellaCostad’AvorioinAfrica.
PerricordareIvanFrancescatodo-
menicaprossimasaràosservatoun
minutodiraccoglimentosututti i
campi.

ROMA Borse di studio, assicura-
zioni, poi regali, appartamenti,
infine denaro, tanto denaro. È lo
scandalo del Cio, la bufera che si
sta abbattendo sul Comitato
olimpico internazionale, al cen-
trodiunenormegirodicorruzio-
ne: le città candidate per l’asse-
gnazione dei Giochi avrebbero
pagato i membri della commis-
sione assegnatrice per assicurarsi
leOlimpiadi.

Ierièuscitofuoriunnuovotas-
sello di questo sinistro mosaico
della corruzione: ad un alto diri-
gente del Cio per indurlo a favo-
rireillecitamenteunacandidatu-
ra, fu offerta una tangente da ca-
pogiro: un milione di dollari, in
lire più di un miliardo e 600 mi-
lioni. Lo ha rivelato a «The Ki-
tchener-Waterloo Record», quo-
tidiano dell’Ontario, lo stesso in-
teressato, Dick Pound,vicepresi-
dente del Cio e capo della com-
missione d’inchiesta sulla corru-

zione nel processo selettivo delle
sediolimpiche.

LoscandaloCio,cheognigior-
no si arricchisce di ulteriori cla-
morosi sviluppi, rischia dunque
di travolgere il vertice olimpico
mondiale. E che la questione sia
dienormerilevanzasicapiscean-
che dall’atteggiamento della
stampa americana che ha dato
ampio risalto alla vicenda. Nelle
edicole di oggi, è addirittura ilTi-
me, uno dei periodici più autore-
voli del mondo, a passare all’at-
tacco. Una cannonata contro la
gestione olimpica dello svizzero
Samaranch.

Le dimissioni di Pirjo Haeg-
gma, finlandese,excampionessa
di atletica leggera, prima donna
nel Comitato olimpico interna-
zionale, hanno segnato l’ultima
tappa dello scandalo. Uno scan-
dalo nato con le clamorose rive-
lazioni dell’ottantatreenne vice-
presidente svizzero Marc Hodler

che aveva parlato di regalie (au-
tomobili, appartamenti, ma an-
che polizze assicurative e soprat-
tutto borse di studio) e prosegui-
to,dopolesmentitediritoeiten-
tativi di insabbiamento, quasi in
sordina. Sì, perché l’allontana-
mento di qualche membro afri-
cano (nel Cio si è recentemente
dimesso anche Claude Ganga,
rappresentante del Congo) la
lentezza degli accertamenti e la
poca voglia degli stessi dirigenti
di far lucesu una vicendachepo-
trebbe avere risvolti imprevedi-
bili, tuttociòpotevasembrareun
argine insormontabile. Invece, il
muro di omertà si sta rivelando
più fragile del previsto: le ultime
novità, il fatto che il Time abbia
deciso di pubblicare un dossier
sulcasosonoesempilampanti.

Il periodico americano dedica
alla vicenda addirittura la coper-
tina del numero di gennaio in
edicola da oggi: i cinque cerchi

olimpici legati dai sigilli che la
polizia usa per mettere sotto se-
questro localidove si è compiuto
undelitto.Chiaroilmessaggio.

All’interno un servizio di cin-
que pagine per ricostruire la vi-
cenda. L’aspetto che più interes-
sa di più il settimanale statuni-
tenseèovviamentequellocheri-
guarda l’aspetto americano del-
l’inchiesta, cioè l’assegnazione a
SaltLakeCitydelleOlimpiadi in-
vernali del 2002. Lo stesso comi-
tatopromotoreperlalocalitàsta-
tunitensehaammessodiaverpa-
gatopocomeno670milionidili-
re in borse di studio e finanzia-
menti vari (più le spese, ovvia-
mente) a tredici persone «in-
fluenti», sei delle quali membri
del Comitato Olimpico Interna-
zionale.Siègiustificatounmem-
bro del comitato promotore: in
alcuni casi, ha detto, questi con-
tributi«devonoessereconsidera-
tiunaiutoumanitario»... A.Q.

TULA (Russia) Finisce male per gli
AereoportidiRomalatrasfertadi
CoppaKoracaTulainRussia.Dopo
averpersoall’andata83-79, lasqua-
draromananonèriuscitaarimonta-
relosvantaggiodiquattropunti,ma
anzièstatanuovamentebattutaan-
chenellapartitadiritornoper81-77,
compromettendocosìdefinitiva-
menteilpassaggioaiquartidi finale,
adappannaggiodeirussi.Mala
sconfittadiieripotrebbeesseresta-
tadeterminanteperil licenziamento
deltecnicoCaja,messofortemente
indiscussionedopolasconfittaca-
salingadidomenicascorsaconilRi-
mini.Altecnicononèstatosufficien-
teguidarefinquiunasquadra,chein
campionatosiètrovataalungotrale
prime,primadi iniziarela«serie-
no».SeCajasaràesonerato,maadi-
fendereilsuooperatocisonogli
stessigiocatori, ilsuopostopotreb-
beesserepresodaValerioBianchini,
unex,cheaRomahaconquistato
unoscudettoeunaCoppaCampioni.


